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1 minuto 
L’Ambrì Piotta 
si arrende 
di nuovo ai rigori 

Amichevole con il Plzen 
Seconda amichevole al 
torneo di Bolzano e seconda 
sconfitta ai rigori per l’Ambrì 
Piotta. I biancoblù sono stati 
sconfitti 3-2 dal Plzen dopo 
aver condotto il match sino al 
55’. A portare in doppio 
vantaggio la formazione di 
Luca Cereda erano stati i 
nuovi arrivati Virtanen e 
Spacek. 

AEGERTER CAMPIONE 
Dominique Aegerter ha 
conquistato il titolo mondiale 
di MotoE. L’elvetico ha 
tramutato in oro il secondo 
posto ottenuto nella prima 
gara del GP di San Marino 
andato in scena nel weekend. 
La seconda prova, ieri, si è 
chiusa con il 4. posto del 
pilota elvetico. 

VUELTA 
Thymen Arensman ha vinto 
in solitaria la tappa regina 
della Vuelta sulla cima Hoya 
de la Mora (Andalusia). Lo 
scalatore olandese ha 
preceduto di 1’23’’Enric Mas e 
di 1’25’’ Miguel Angel Lopez. 
Nella generale, dopo 15 tappe, 
resta al comando il belga 
Remco Evenepoel che ieri ha 
concesso 36’’ a Mas e 15’’ a 
Primoz Roglic. 

PALLAVOLO 
Battuta 3-1 a Schönenwerd 
dalla Bosnia Erzegovina, la 
Svizzera femminile ha visto 
svanire il sogno di partecipare 
ai campionati europei. Per la 
squadra guidata da Lauren 
Bertolacci la terza battuta 
d’arresto in quattro partite nel 
torneo preliminare è stata 
quella di troppo. 

CALCIO 
Rafinha, uno degli ultimi 
giocatori «indesiderati» del 
PSG, ha trovato una via 
d’uscita. Il centrocampista 
brasiliano ha rescisso il 
contratto con i parigini e si è 
legato per due anni all’Al 
Arabi, club qatariota.

Nicola Pfund 

Il Triathlon di Locarno ha vis-
suto un’edizione tra le più bel-
le di sempre con tante emozio-
ni e risultati di rilievo anche da 
parte degli atleti ticinesi, in 
una giornata splendida dal 
punto di vista del meteo. Ma il 
momento più toccante lo si è 
avuto poco prima della par-
tenza della gara su distanza 
olimpica, con Nicola Spirig 
presente per l’ultima volta ai 
nastri di partenza di una com-
petizione ufficiale. 

Un ambiente unico 
«Sono felice di disputare la mia 
ultima gara qui a Locarno», ha 
affermato sorridente la vinci-
trice dei Giochi olimpici di 
Londra 2012. «L’ambiente è 
davvero unico e ringrazio tut-
to il pubblico presente per es-
sere accorso e per la bellissima 
accoglienza». La Spirig parte 
insieme agli uomini e si capi-
sce subito che non gioca al ri-
sparmio, malgrado in settima-
na abbia avuto qualche proble-

ma fisico; già all’uscita dall’ac-
qua, dopo 1,5 km a nuoto, è ter-
za assoluta alle spalle dei due 
beniamini di casa, ovvero gli 
atleti del TriUnion Sasha Ca-
terina e Alex Trabucchi. 

Obiettivo Abu Dhabi 
La gara è lanciata e nella frazio-
ne in bicicletta di 40 km in Val-
lemaggia Caterina aumenterà 
il suo vantaggio transitando 
all’ultimo cambio con un con-
sistente margine sugli insegui-
tori. Margine che crescerà ul-
teriormente nell’ultima fra-
zione a corsa di 10 km percor-
sa in un ottimo 32’32’’ (miglior 
tempo assoluto). «Sono felicis-
simo di questa prova e ringra-
zio il pubblico presente per il 
grande sostegno. Il momento 
più bello è stato l’aver affian-
cato Nicola Spirig con la quale 
ho percorso insieme un tratto 
a corsa», ci confida il giovane 
minusiense al termine della 
gara. Aggiungendo che «ho te-
nuto sempre un buon ritmo 
perché oggi la prova mi servi-
va come test per valutare la 
mia condizione. Sono conten-

to e guardo ora con fiducia ai 
prossimi impegni di Coppa 
Europa dove cercherò di rac-
cogliere i punti per essere al 
via dei Mondiali di Abu Dhabi 
a novembre». 

Mattia Bianchi sfiora il podio 
Alle spalle di Caterina, con un 
ritardo di 5’45’’ giunge il tur-
goviese Patrick Benz che nel-
la frazione conclusiva riesce a 
superare un brillante Alex Tra-
bucchi, autore a sua volta di 
una prova notevole. «È stata 
una gara impegnativa - dirà 
Trabucchi -, il mio obiettivo 
era comunque quello di con-
fermare la mia prima posizio-
ne nel Circuito svizzero». 
Quarto posto per un altro atle-
ta nostrano, un nome ben no-
to nel mondo dello sport tici-
nese e in particolare dell’hoc-
key su ghiaccio. Parliamo di 
Mattia Bianchi che, terminata 
una carriera ad alti livelli si è 
dedicato agli sport di resisten-
za e al triathlon in particolare. 
«Già ai tempi dell’hockey ero 
appassionato di bici. Ho poi 
iniziato a correre e a nuotare 

(a 30 anni… non è stato facile) 
e da lì c’è stato il passaggio al 
triathlon. Una disciplina mol-
to bella che mi permette di al-
lenarmi tutti i giorni e di tro-
vare il giusto scarico anche da-
gli impegni lavorativi».  

Gli esiti scontati 
Sul fronte femminile non c’è 
stata storia con Nicola Spirig 
che ha in pratica dominato la 
prova dall’inizio alla fine: con-
cluderà nel tripudio generale, 
in 2h01’26’’ davanti a Olivia 
Keiser e alla bravissima ticine-
se Alice Fritzsche. Esito scon-
tato e secondo pronostico an-
che nella Medium Distance 
(1,9/90/21) con il forte Jan van 
Berkel a dominare fin dalle 
prime bracciate a nuoto. Ri-
cordiamo che lo zurighese è 
tra i migliori interpreti al mon-
do sulla distanza Ironman, con 
diverse vittorie e molte parte-
cipazioni al Mondiale delle 
Hawaii.  

Van Berkel (tempo finale di 
3h50’54’’) ha duellato con il 
giovane appenzellese Gian-
Andri Baumann e il mendri-
siense Lorenzo Delcò giunto 
terzo e pertanto autore a sua 
volta di una prestazione di 
grande spessore. Al femmini-
le la migliore è risultata la san-
gallese Sina Ziegler (4h31’15’’) 
che ha chiuso davanti a Karen 
Schultheiss e Marielle Lacroix. 

TRIATHLON / Il vincitore soddisfatto guarda con fiducia ai prossimi impegni di Coppa Europa 
«Cercherò di raccogliere i punti per essere al via ai Mondiali di Abu Dhabi in novembre» 
Per la campionessa olimpica del 2012 a Londra era l’ultima partecipazione a questo evento

Il ticinese Sasha Caterina raggiante per il successo conquistato nel Triathlon di Locarno. ©TI-PRESS/MASSIMO PICCOLI

I protagonisti assoluti 
sono Caterina e la Spirig 

Altre gare 

Le staffette 
e il Mini Tri

Brava Karen Schultheiss 
Nelle staffette (una cinquantina 
un tutto) la vittoria è andata al 
terzetto del CDO bike&run, 
mentre nel Mini Tri (500/20/5) 
che ha avuto luogo sabato i 
migliori sono risultati Marco Mani 
(56’05’’) e, di nuovo, la ginevrina 
Karen Schultheiss (1h00’11’’). 
Quest’ultima ha quindi 
gareggiato due volte in due giorni 
ottenendo due podi.


